
ACCORDO OPERATIVO
CONSEGUENTE AL PROTOCOLLO D’INTESA SOTTOSCRITTO IN DATA 13.05.2017, 

FINALIZZATO ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL MUSEO
NAZIONALE STORICO DEGLI ALPINI NELLA CITTA' DI TRENTO

 PER L’ALLESTIMENTO DEL MUSEO NAZIONALE ALPINI SUL 
DOSS TRENTO

TRA

– Ministero della Difesa, rappresentato dal Gen D. Ignazio Gamba, Vice comandante per il 
territorio del Comando T.A.

– Associazione Nazionale Alpini, rappresentata dal Presidente Ing. Sebastiano FAVERO, di 
seguito nel presente atto ANA;

– Comune di Trento, rappresentato dal Sindaco Dott. Alessandro ANDREATTA.

PREMESSO CHE:

L'intervento  di  AMPLIAMENTO  E  RIQUALIFICAZIONE  DEL  MUSEO  NAZIONALE  STORICO  DEGLI 

ALPINI  in oggetto insiste sulla p.ed 1567/2 e sulle neoformate pp.ed. 7102 e 7110.

Richiamate le determinazioni del Dirigente del Servizio Patrimonio:

- determinazione 27.09.2017 n. 124 con cui ha disposto tra l'altro:

1. di riconoscere e dichiarare, ai fini di cui alla legge provinciale 19.07.1990 n. 23, il pubblico interesse 

dell'iniziativa dell'Associazione Nazionale Alpini, per procedere alla cessione gratuita a favore dello Stato 

dell'area necessaria all'ampliamento del Museo nazionale storico degli alpini sul Doss Trento;

2. di approvare lo schema di Accordo Operativo tra il Ministero della Difesa, l'Associazione Nazionale Alpini 

e il Comune di Trento per la riqualificazione e l'ampliamento del Museo storico degli Alpini sul Doss Trento;

- determinazione 16.11.2017 n. 160, successivamente integrata con determinazione 28.11.2017 n. 169, 

con cui ha disposto tra l'altro di cedere a titolo gratuito al Ministero dello Difesa –Demanio Pubblico dello 

Stato – Ramo Difesa Esercito l'area necessaria per permettere l'ampliamento del museo, disponendo che:

1.  sull'area ceduta,  come previsto al comma 2 dell'art.  38 della  L.P. 23/1990, sia imposto il  vincolo di 

inalienabilità da annotare al Libro Fondiario;

2. nell'ambito del contratto di cessione sia contemplata un'apposita clausola che conclami l'impegno e 

l'obbligo delle parti alla revisione dei termini dell'operazione, ferma restando la gratuità della medesima, 

finanche arrivando alla restituzione dell'intera area, qualora non possano essere raggiunte le finalità in 

ragione delle quali è stata autorizzata la cessione dell'area per cause indipendenti dalla volontà delle parti 

contraenti, fermo restando quanto previsto dal D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 codice dei beni culturali e del 

paesaggio.

Visto  l'atto  sottoscritto  in  data  21.12.2017 n.  rep.  999 con cui  il  Comune ha ceduto  a  titolo gratuito  al 

Demanio pubblico dello Stato, Ramo Difesa Esercito, le realità necessarie alle realizzazione dell'opera.
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Richiamata la determinazione n. 80/5 di data 02.02.2018 con cui il Dirigente dell'Area tecnica e del Territorio 

ha riconosciuto il  pubblico interesse dell’opera di  AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL MUSEO 

NAZIONALE STORICO DEGLI ALPINI IN PP.ED. 1567/2 E 7102 E 7110 IN C.C. DI TRENTO, al fine della 

presentazione da parte di ANA della domanda di finanziamento dell'opera alla Provincia Autonoma di Trento. 

Atteso che i lavori per la realizzazione della struttura dell’ampliamento e per il risanamento della parte storica 

del museo sono stati finanziati dalla Provincia Autonoma di Trento con un contributo ottenuto in base ai 

criteri  della  L.R.  05.11.1968  n.  40  e  risultano  sostanzialmente  conclusi,   restando  da  realizzare  ora 

l’allestimento interno, per consentire di riportare sul Doss Trento la collezione che è ora temporaneamente 

esposta a Torre Vanga, insieme ad altri materiali in deposito.

Visto il contratto di data 16 novembre 2017 n. 129 con cui il Ministero della Difesa ha stipulato con ANA il 

contratto  per  la  concessione  in  uso  del  Museo  nazionale  storico  degli  alpini  del  Doss  Trento  e  la 

collaborazione nelle attività di custodia e manutenzione ordinaria e straordinaria dello stesso per la durata di 

19 anni, con possibilità di ulteriore affidamento alla scadenza per altri 19 anni.

Vista  la  deliberazione della  giunta  comunale  _______,  le  cui  premesse  si  intendono  qui  integralmente 

richiamate, con cui la stessa ha valutato favorevolmente il progetto di allestimento dal punto di vista della 

coerenza  ed  adeguatezza  dei  contenuti  e  della  congruità  della  spesa  complessiva  ed  è stato  inoltre 

approvato lo schema del presente accordo operativo;

Dato atto che per le motivazioni riportate nella delibera sopra citata il progetto di allestimento del Museo 

Nazionale Alpini, oggetto del presente accordo, rientra tra le attività di interesse pubblico e di valorizzazione 

storico  culturale,  turistica,  urbanistico  ambientale  commerciale  e  sociale  del  territorio,  e  assume  per  il 

Comune  di  Trento  una  primaria  importanza  e  che  per  questo  l’Amministrazione  si  propone  quindi  di 

contribuire come partner attivo alla realizzazione degli allestimenti.

viste quindi le autorizzazioni alla sottoscrizione dell'accordo espresse:

– dal  Ministero della  Difesa (Comando Truppe Alpine),  con proprio decreto n. 24 d.d.  28.02.2020, 

trasmesso con nota pervenuta in data 03.03.2020 ns. prot. n. 56187;

– da ANA con nota pervenuta in data 04.03.2020 ns. prot. n. 57547.

Dato atto che il COMUNE DI TRENTO nel rispetto del principio della sussidiarietà, riconosce la rilevanza 

sociale dell'attività svolta dai soggetti del terzo settore e, nell'ambito delle risorse disponibili, promuove azioni 

per  il  loro  sostegno  e  qualificazione;  riconosce  e  valorizza  il  ruolo  della  cooperazione  sociale, 

dell'associazionismo  e  di  promozione  sociale  e  del  volontariato  come  espressione  di  partecipazione, 

solidarietà e pluralismo; nella fattispecie promuove e sostiene la realizzazione dell’allestimento del Museo, di 

rilevanza nazionale.

Vista la richiesta presentata da ANA al Comune di Trento in data 10 luglio 2019 per ottenere un sostegno 

economico per la realizzazione del progetto di allestimento della struttura.
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Visto  il  progetto  di  allestimento  “ALLESTIMENTO DEL MUSEO NAZIONALE STORICO DEGLI  ALPINI” 

redatto  per  conto  di  ANA e  composto  dall'elaborato  RELAZIONE  ILLUSTRATIVA,  comprensiva  dello 

SCHEMA FUNZIONALE DISTRIBUTIVO DELL'ARTICOLAZIONE MUSEO.

che  struttura  il  progetto  di  allestimento  tramite  strutture,  riproduzioni  e  vetrine  con  i  relativi   apparati 
didascalici e apparati multimediali.

TUTTO CIÒ PREMESSO TRA LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE

SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Articolo 1

(Oggetto e finalità)

Le  parti  partecipano  congiuntamente  e  secondo  quanto  di  seguito  definito  nel  presente  accordo  alla 

realizzazione  del  progetto  di  allestimento  del  Museo  degli  Alpini,  riconoscendone  il  notevole  interesse 

pubblico. 

L’allestimento del Museo avviene secondo quanto previsto nel progetto trasmesso al Comune di Trento da 

ANA e composto dall'elaborato RELAZIONE ILLUSTRATIVA, comprensiva dello SCHEMA FUNZIONALE 

DISTRIBUTIVO DELL'ARTICOLAZIONE MUSEO che viene allegato al presente accordo, come precisato al 

successivo art. 3. e ne diventano parte integrante. In particolare il progetto consta di macroaree sviluppate in 

primo luogo per dare evidenza della storia del luogo, anche in collegamento con particolarità di flora, fauna, 

geologia, ritrovamenti archeologici e mausoleo di Cesare BATTISTI. 

Il  museo si sviluppa  attraverso l’esposizione di  attrezzature e mezzi,  ma anche ricostruzioni  e supporti 

multimediali.

E’ prevista una Sala di lettura, a fianco dell’archivio, deputata alle mostre temporanee,  E’ prevista un’area 

con tavoli e sedie a misura diversificata per bambino, per poter utilizzare la sala a scopo laboratorio ludico-

didattico, uno spazio pensato per la scoperta della Storia, dei valori e tradizioni degli Alpini, per visionare 

documenti e materiale di archivio. 

La Macroarea dedicata a Tematiche Alpine, costituisce un ambito destinato a rappresentare la realtà attuale 

dell’alpino  e,  in  prospettiva,  l’evoluzione futura.  Installazioni  multimediali  con introduzione alle  tematiche 

alpine, tra le quali i distintivi alpini, L’ANA e i Legionari trentini, lo sport e gli Alpini, una sezione che iIlustra la 

quotidianità, ora ed allora, del Corpo degli Alpini, dalla vita militare in sede o in escursioni, estive od invernali.

Una sezione dedicata all’alpino “oltremare” evidenzia tutte le attività operative svolte dagli alpini in Africa, 

attraverso l’individuazione delle varie campagne e l’esposizione di uniformi, bandiere ed altri cimeli specifici. 

E' prevista l’esposizione di un battaglione di miniature degli anni trenta, relative agli impegni in terra africana. 

Nel contesto generale del futuro allestimento è prevista un’applicazione scaricabile via wi-fi per accedere alle 

informazioni di dettaglio, schermi multimediali con filmati e fotografie.

Eventuali varianti non sostanziali rispetto al progetto di allestimento, che si rendano necessarie in fase di 

realizzazione dell'intervento, nei limiti della spesa autorizzata, sono approvate d'intesa tra i soggetti di cui al 

presente accordo, secondo le disposizioni organizzative interne di ciascuna delle parti e sono autorizzate 

con scambio di corrispondenza, senza necessità di modifica del presente accordo.
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Articolo 2

(Attività e obblighi delle Parti)

ANA si fa carico della  realizzazione  dell'allestimento  del  Museo assumendo il  ruolo di  coordinamento e 

organizzazione di ogni procedura necessaria e rendicontandone la spesa.

Pertanto ANA nel rispetto delle norme vigenti in materia, si impegna a:

• assumere, in generale, tutti gli oneri/obblighi conseguenti all'espletamento delle fasi  del processo 

relativo  all'allestimento  del  museo,  dalla  progettazione,  all’affidamento  dell’allestimento  fino 

all'esecuzione  e  all'approvazione  certificato  di  regolare  esecuzione,  in  perfetta  aderenza  alla 

normativa vigente in materia;

• nominare  il Responsabile  del  procedimento  per  le  varie  fasi  del  processo  e  il  Direttore 

dell’esecuzione qualora necessario nel pieno rispetto della normativa vigente in materia;

• effettuare, con oneri a proprio carico, gli  adempimenti relativi allo svolgimento delle procedure di 

gara per l’affidamento dell’esecuzione delle opere di cui trattasi nel rispetto della normativa vigente 

in materia;

• assumere a proprio carico ogni responsabilità ed onere connessi con l'esecuzione del progetto di 

allestimento del Museo storico degli alpini di Trento; 

• rendere disponibile agli altri Enti del presente Accordo Operativo, anche a semplice richiesta, in ogni 

fase  del  processo,  tutta  la  documentazione  tecnica  ed  amministrativa  inerente  gli  interventi  in 

argomento;

• recepire  le  indicazioni  della  Soprintendenza  Beni  Culturali  per  quanto  concerne  il  settore 

archeologico del museo, relativamente alle modalità di esposizione e ai contenuti scientifici per i 

materiali messi a disposizione dalla Soprintendenza stessa;

• coordinarsi con sistema museale provinciale per la promozione delle proprie attività nel contesto 

della rete dei musei sul territorio;

• promuovere il Museo sul Doss Trento valorizzando l’intero sito, dove è posto il Mausoleo di Cesare 

Battisti e la basilica Paleocristina e il SIC;

• attivarsi per l’apertura del museo con orari che garantiscano la più ampia fruizione sia nell’arco della 

giornata  che della  settimana,  adatte sia  per  le  scolaresche che per  i  turisti,  in  particolar  modo 

garantendo l’apertura domenicale;

• esonerare il Ministero della Difesa, il Comune di Trento da qualsiasi imprevisto che possa insorgere 

nel corso e/o al termine dell'intervento in argomento e/o dell'esecuzione dei lavori;

• consegnare, al termine dei lavori di allestimento, all'Amministrazione Difesa, tutta la documentazione 

tecnica dell'intervento prevista dalla normativa vigente in materia (sia in formato cartaceo che in 

formato digitale) nel numero delle copie che verrà indicato dal Ministero della Difesa (non più di tre);

• consegnare al  Comando TRUPPE ALPINE i materiali dell’allestimento una volta ultimate le opere 

secondo normativa in materia;

• curare  la  formazione  del  personale  del  Museo  mediante  l’istruzione  da  parte  di  guide  e 

professionisti. ANA si adopera per consentire ove possibile  che  nei giorni di  maggior afflusso di 
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classi e gruppi, etc. possano essere presenti guide/responsabili dei diversi settori di interesse per 

poter illustrare con le proprie competenze i diversi temi;

Al termine dei lavori di allestimento, ANA procede al passaggio formale di responsabilità, di gestione e di  

utilizzo dei beni al Museo Nazionale Storico degli Alpini responsabile della struttura e della gestione degli  

stessi” 

Il Ministero della Difesa (COMANDO TRUPPE ALPINE) si impegna a:

• nominare i  propri  Referenti tecnici, per la propria parte di competenza, per seguire lo sviluppo e 

coordinare tutte le attività connesse all'allestimento del Museo degli Alpini  ad assumere, tramite IL 

COMANDO TRUPPE ALPINE, l'alta vigilanza in merito al regolare andamento/sviluppo del presente 

accordo operativo;

• assumere, tramite l’Organo Esecutivo competente per territorio, l'alta vigilanza in merito al regolare 

andamento dei lavori in conformità al progetto e in coordinamento con i responsabili tecnici nominati 

dall’Associazione Nazionale degli Alpini;

• acquisire, a titolo gratuito, le opere realizzate nella disponibilità della Difesa, secondo la normativa 

vigente in materia;

• fornire all'ANA, qualora necessario, tutto il supporto tecnico/amministrativo utile alla finalizzazione 

delle attività e all’esecuzione a regola d’arte delle opere;

• garantire la fruizione del Museo a titolo gratuito da parte del pubblico, essendo un Ente della Forza 

Armata.

Il Comune di Trento si impegna a:

• fornire, qualora necessario, supporto, tramite i propri uffici competenti, a tutte le attività necessarie 

per la riqualificazione del Museo;

• coadiuvare nella organizzazione di visite guidate e promozione turistica del Museo, condividendo 

con le parti la necessità di approfondire congiuntamente le migliori modalità di proposta turistica per 

un’organizzazione organica delle offerte culturali del Doss TRENTO.  

• sostenere la spesa per la realizzazione degli allestimenti del Museo degli Alpini, per l'importo di euro 

300.000 (trecentomila), che viene versato ad ANA, secondo le seguenti modalità:

✔ 210.000,00  euro,  corrispondenti  all'70% dell'intervento,  alla  firma  del  presente  accordo, 

previa assunzione di idoneo atto di liquidazione e pagamento della spesa;

✔ il saldo di 90.000,00 euro, corrispondenti al restante 30% dell'intervento, al completamento 

dei lavori di allestimento, in seguito a rendicontazione da parte di ANA.

L'importo  sopra  indicato  è  da  considerare  la  spesa  massima  che  il  Comune  di  Trento  si  impegna  a 

riconoscere per la realizzazione dell'allestimento del Museo. 

Articolo 3

(Durata e disposizioni generali)
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Il presente atto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico e apposizione di firma digitale 

delle Parti, ai sensi del comma 2 bis dell’articolo 15, della L. 7.8.1990, n. 241. Formano parte integrante del 

presente Accordo l'Allegato "A", di cui le Parti rinunciano alla lettura dichiarandosi già a conoscenza del 

contenuto. A RELAZIONE ILLUSTRATIVA, comprensiva dello SCHEMA FUNZIONALE DISTRIBUTIVO 

DELL'ARTICOLAZIONE MUSEO

Articolo 4

(Tempi di attuazione)

ANA si impegna a dare avvio alla realizzazione dell'intervento di allestimento entro il marzo del 2020.

per il Comando TRUPPE ALPINE

Vice Comandante per il Territorio 

Gen. D. Ignazio Gamba

_____________________________

per l’Associazione Nazionale Alpini

il Presidente

Ing. Sebastiano FAVERO

_____________________________

per il Comune di Trento

il Sindaco

Dott. Alessandro ANDREATTA

_____________________________
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